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La Bibbia è piena di figure femminili. Per un libro sacro non è scontato che sia così. L’ordine sacro (sacerdoti, leviti) nella Bibbia è riservato ai 
soli maschi; maschi sono anche i dodici apostoli, dato di fatto giudicato tuttora da varie Chiese (ma non da altre) come impedimento al sacer-
dozio femminile. Se su questo fronte sembrano operare chiusure, su altri ci sono aperture. Nella Bibbia le donne sono spesso protagoniste 
attive; dal loro ruolo dipende la vita e, più volte, anche la salvezza del popolo. Nelle pagine bibliche Eva, secondo l’etimo della parola ebraica, 
è assai più madre dei viventi che peccatrice. Non è pensabile Abramo senza Sara, Isacco senza Rebecca, Giacobbe senza Lia e Rachele. Il re 
Davide, capostipite della discendenza messianica, ebbe come antenata la straniera Rut (a lei è dedicato un intero, piccolo quanto prezioso, 
libro biblico). Il popolo d’Israele fu scampato dal massacro - quella volta ma non altre - grazie al fascino e al coraggio di Ester. D’altra parte, i 
vangeli ci dicono che anche l’annuncio della risurrezione di Gesù si è diffuso grazie alle discepole galilee e, in particolare, a Maria di Magdala. 
Nel cattolicesimo, poi, la figura di Maria è centrale e collegata a molte devozioni e dogmi, tuttavia la madre di Gesù è ben presente anche 
in varie pagine evangeliche, in questa luce Maria è un personaggio decisivo pure per il mondo protestante. Non solo, alla madre di Gesù 
e al suo parto verginale è dedicato un intero capitolo del Corano. Nella Bibbia il femminile assurge anche a simbolo, è questo il caso della 
Sapienza, parola femminile pure in ebraico (Chokhmàh), senza dimenticare che a questo stesso genere appartiene anche il termine Rùach 
«Spirito», in italiano diventato maschile. Tutto questo lo si sapeva; l’ottica con cui si guarda questi testi è però mutata e potenziata con la na-
scita e la crescita della lettura della Bibbia compiuta dal punto di vista delle donne, un’avventura interpretativa nata nel XIX secolo, cresciuta 
nel secolo scorso e oggi fondamentale per dischiudere orizzonti aperti verso il futuro. 
In questi quattro pomeriggi parleremo di alcune di queste donne bibliche, partendo dalla figura della Sapienza, con l’aiuto di illustri relatrici 
e relatori, sempre moderati da Daniel Vogelmann della Casa editrice Giuntina.


